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N. 18.182 di rep.                          N. 9.952 di racc.

Verbale di Assemblea Ordinaria e Straordinaria 

di Società quotata

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno 2025 (duemilaventicinque),

il giorno 28 (ventotto)

del mese di aprile,

in Milano, via Agnello n. 18.

Io sottoscritto Carlo Marchetti, Notaio in Milano, iscritto nel 

Collegio Notarile di questa città, procedo alla redazione del 

verbale dell'Assemblea ordinaria e straordinaria degli Azionisti 

della Società BANCA GENERALI - Società per Azioni ("Banca 

Generali", la "Società" o la "Banca"), tenutasi il giorno 17 

(diciassette) aprile 2025 (duemilaventicinque) con inizio alle ore 

9, in Milano, Corso Italia n. 6.

Io Notaio do pertanto atto di quanto segue, precisando che per mera 

comodità espositiva quanto oggetto di verbalizzazione sarà 

riportato con il tempo indicativo presente, pur riferendosi ad 

accadimenti avvenuti in data 17 (diciassette) aprile 2025 

(duemilaventicinque). 

***

Il giorno 17 (diciassette) aprile 2025 (duemilaventicinque), alle 
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ore nove, in Milano, Corso Italia n. 6, vengo richiesto da Antonio 

Cangeri, nato a Roma il 18 giugno 1966, Presidente del Consiglio 

di Amministrazione della "BANCA GENERALI - Società per Azioni", 

con sede in Trieste, Via Machiavelli n. 4, codice fiscale e numero 

di iscrizione 00833240328 del Registro Imprese della Venezia 

Giulia, capitale sociale deliberato Euro 119.378.836,00, 

sottoscritto e versato per Euro 116.851.637,00, diviso in numero 

116.851.637 azioni prive del valore nominale, iscritta al numero 

5358 dell'Albo delle banche, capogruppo del gruppo bancario Banca 

Generali iscritto all'Albo dei gruppi bancari, banca aderente al 

Fondo Interbancario di Tutela dei depositi, società soggetta alla 

direzione e al coordinamento di Assicurazioni Generali S.p.A., di 

redigere il verbale dell'odierna Assemblea ordinaria e 

straordinaria della suddetta Società, a norma di legge. 

Aderendo alla richiesta fattami, in conformità alle previsioni 

dell’art. 106 del Decreto Legge n. 18/2020 convertito dalla Legge 

n. 27/2020, i cui effetti sono stati, da ultimo, prorogati dalla 

Legge 21 febbraio 2025, n. 15, io Notaio do atto di quanto segue. 

A norma dell'articolo 12 dello Statuto sociale, assume la 

presidenza dell'Assemblea il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione della Società, Antonio Cangeri, il quale mi invita 

ad assistere all'Assemblea, con il consenso della stessa anche in 
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sede ordinaria, in prima convocazione, della Società stessa, per 

documentare le deliberazioni come in appresso. Pertanto rivolge 

il proprio benvenuto a tutti gli intervenuti e avvalendosi della 

facoltà concessa dal comma 3 del medesimo articolo dello Statuto 

sociale, chiama a redigere il verbale dell’odierna Assemblea me 

Notaio, precisando altresì, che l’intervento del Notaio non 

esclude l’assistenza del Segretario che – ai sensi degli articoli 

12 dello Statuto sociale e 10 del Regolamento assembleare – indica 

nella persona dell’Avv. Carmelo REALE, segretario del Consiglio 

di Amministrazione della Società, fermo restando che, ai sensi 

della normativa vigente e dello Statuto sociale, la redazione del 

verbale della seduta assembleare è rimessa a me Notaio. 

Il Presidente procede poi ad espletare le formalità preliminari 

dell'odierna Assemblea. 

Il Presidente dà quindi atto che:

1. l’Assemblea è riunita formalmente presso gli uffici della 

Società, in Milano, Corso Italia 6;

2. l’intervento in Assemblea è ammissibile esclusivamente tramite 

il Rappresentante Designato, ai sensi dell’art. 135-undecies del 

Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (il “TUF”) e, in ogni 

caso, nel rispetto della pro tempore normativa vigente. Al 

Rappresentante Designato potevano essere conferite anche deleghe 
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e/o sub-deleghe ai sensi dell’articolo 135-novies del TUF, in 

deroga all’art. 135-undecies, comma 4, del medesimo decreto, al 

fine di consentire il più ampio utilizzo di tale strumento di voto 

a distanza per tutti gli azionisti; ai sensi della richiamata 

normativa, la Società si è avvalsa della facoltà di svolgere 

l’Assemblea, esclusivamente, mediante mezzi di telecomunicazione 

atti, in ogni caso, a garantire l’identificazione dei 

partecipanti, la loro partecipazione e l’esercizio del diritto di 

voto da parte degli aventi diritto per il tramite del 

Rappresentante Designato dagli stessi delegato. In tale contesto, 

agli azionisti è stata data la possibilità di assistere ai lavori 

assembleari attraverso una piattaforma di streaming passivo, 

accessibile, previa identificazione, con le modalità e secondo le 

istruzioni debitamente rese note sul sito internet della Società 

all’indirizzo 

https://www.bancagenerali.com/governance/attending-the-agm.

Al fine di assicurare l’ordinato svolgimento dei lavori, si 

chiarisce che, per consentire una corretta verbalizzazione, il 

Presidente avrà cura di chiedere al Rappresentante Designato ed 

ai soggetti in relazione ai quali è richiesto un intervento di 

prendere la parola;

- ai sensi degli articoli 125-bis del TUF e 9 dello Statuto sociale, 
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l’avviso di convocazione dell’Assemblea per i giorni 17 aprile 2025 

(in prima convocazione) e 18 aprile 2025 (in seconda convocazione) 

è stato pubblicato, in data 18 marzo 2025, sul sito internet della 

Società www.bancagenerali.com, su quello di Borsa Italiana S.p.A. 

(www.borsaitaliana.it) e sul meccanismo di stoccaggio autorizzato 

www.emarketstorage.com.;

- l’avviso di convocazione dell’Assemblea è stato pubblicato – per 

estratto – sul quotidiano “Milano Finanza” del 18 marzo 2025;

- la convocazione è stata, inoltre, resa nota al mercato tramite 

diffusione, in data 18 marzo 2025, di apposito comunicato stampa;

- saranno comunicati, non appena ultimate le operazioni di 

segreteria attualmente in corso, il numero degli aventi diritto 

ad intervenire in Assemblea e delle azioni registrate, nonché la 

quota di capitale da queste rappresentata;

- agli effetti dei quorum costitutivi e deliberativi di codesta 

Assemblea alla data odierna, il capitale sociale deliberato è pari 

ad Euro 119.378.836,00, sottoscritto e versato per Euro 

116.851.637,00, ed è rappresentato da numero 116.851.637 azioni 

ordinarie prive del valore nominale;

- alla data della record date, ossia all’8 aprile 2025, la Società 

deteneva direttamente n. 2.902.879 azioni ordinarie proprie prive 

del diritto di voto a norma dell’art. 2357-ter del Codice civile 
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e indirettamente n. 16.450 azioni ordinarie proprie prive del 

diritto di voto a norma dell’art. 2359-bis del Codice civile.

Il Presidente osserva, ai sensi del primo comma dell’articolo 2368 

del Codice civile, che l’assemblea in sede ordinaria è validamente 

costituita in prima convocazione con l’intervento di tanti soci 

che rappresentino almeno la metà del capitale sociale, escluse dal 

computo le azioni prive del diritto di voto nell’assemblea 

medesima, e delibera a maggioranza assoluta del capitale 

rappresentato in assemblea, fatte salve le ipotesi in cui la 

normativa o lo statuto sociale richiedano una maggioranza diversa.

Proseguendo il Presidente informa che:

- sono state pubblicate sul sito internet della Società, nonché 

depositate presso la sede sociale, gli uffici operativi di Milano, 

Corporate Affairs, Piazza Tre Torri n. 1, presso Borsa Italiana 

S.p.A. e sul meccanismo di stoccaggio autorizzato 

(www.emarketstorage.com), a disposizione del pubblico: (i) le 

relazioni degli amministratori sulle proposte concernenti le 

materie poste all’Ordine del Giorno, ai sensi e nei termini 

previsti dall’articolo 125-ter del TUF, comunicandosi che sono 

stati regolarmente espletati gli adempimenti informativi di cui 

agli articoli 73, 77, primo comma, 77, comma 2-bis, 84, primo e 

secondo comma, 84-bis, 84-ter e 84-quater del Regolamento CONSOB 
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approvato con delibera numero 11971 del 14 maggio 1999, come 

successivamente modificato e integrato (il “Regolamento 

Emittenti”);

- considerato che la documentazione relativa ai diversi argomenti 

all’Ordine del Giorno è stata fatta oggetto degli adempimenti 

pubblicitari contemplati dalla disciplina applicabile con 

anticipo rispetto alla data della riunione assembleare, se ne 

ometterà la lettura; è fatto invito, in relazione ai diversi 

argomenti all’Ordine del Giorno, a prendere visione della 

richiamata documentazione, consegnata al Notaio per il seguito di 

competenza e allegata al verbale assembleare;

- è presente nel luogo di convocazione assembleare – oltre al 

Presidente del Consiglio di Amministrazione e al Notaio Dott. Carlo 

MARCHETTI – l’Amministratore Delegato e Direttore Generale Gian 

Maria MOSSA. È, invece, presente in collegamento streaming il 

Consigliere Paolo CIOCCA. 

Sono assenti giustificati i Consiglieri Azzurra CALTAGIRONE, 

Lorenzo CAPRIO, Roberta COCCO, Alfredo Maria DE FALCO, Anna SIMIONI 

e Cristina ZUNINO.

Sono pure presenti i componenti il Collegio Sindacale, Signori: 

Natale FREDDI (Presidente), Giovanni Maria GAREGNANI e Paola 

CARRARA (Sindaci effettivi), presenti nel luogo di convocazione 
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dell’Assemblea;

- il Segretario del Consiglio di Amministrazione Avv. Carmelo REALE 

è presente nel luogo di convocazione assembleare; è anche presente, 

nel luogo di convocazione assembleare, il “Rappresentante 

Designato” individuato dalla Società – ai sensi dell’articolo 

135-undecies del TUF – nello Studio Legale Trevisan & Associati, 

in persona dell’Avv. Dario TREVISAN, cui i soci hanno conferito 

le proprie deleghe e/o sub-deleghe anche ai sensi dell’articolo 

135-novies del TUF, in deroga all’art. 135-undecies, comma 4, del 

medesimo decreto (ciò in virtù di quanto consentito dalle 

disposizioni di cui al Decreto Legge n. 18/2020 convertito dalla 

Legge n. 27/2020, i cui effetti sono stati, da ultimo, prorogati 

dalla Legge 21 febbraio 2025, n. 15); infine, ai sensi 

dell’articolo 4 del Regolamento Assembleare, sono presenti alcuni 

dipendenti della Banca, al mero fine di fornire supporto alle 

operazioni assembleari;

- i lavori assembleari, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento 

Assembleare ed ai soli fini di rendere più agevole la redazione 

del verbale dell’Assemblea, vengono audio registrati;

- secondo le risultanze del Libro dei soci, integrate dalle 

comunicazioni ricevute ai sensi dell’articolo 120 del TUF, e da 

altre informazioni a disposizione, partecipano, indirettamente 
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tramite il Rappresentante Designato, in misura superiore al 3% del 

capitale sociale della Società, i seguenti soggetti: Assicurazioni 

Generali S.p.A., con una partecipazione complessiva indiretta, 

alla record date (i.e. 8 aprile 2025) di n. 58.626.146 azioni in 

proprietà, pari al 50,1714% del capitale sociale e al 51,4570% del 

capitale sociale avente diritto di voto, di cui n. 38.573.769

azioni detenute attraverso la controllata Generali Italia S.p.A., 

pari al 33,0109% del capitale sociale e al 33,8567% del capitale 

sociale avente diritto di voto; n. 11.110.000 azioni detenute 

attraverso la controllata Generali Vie S.A., che detiene, quindi, 

una partecipazione pari al 9,5078% del capitale sociale e al 

9,7514% del capitale sociale avente diritto di voto; n. 8.434.446

azioni detenute attraverso la controllata Alleanza Assicurazioni 

S.p.A., che detiene, quindi, una partecipazione pari al 7,2181% 

del capitale sociale e al 7,4030% del capitale sociale avente 

diritto di voto e n. 507.931 azioni detenute attraverso la 

controllata Genertel S.p.A. che detiene, quindi, una 

partecipazione pari allo 0,4347% del capitale sociale e allo 

0,4458% del capitale sociale avente diritto di voto;

- per quanto a conoscenza della Società non consta l’esistenza di 

patti parasociali in essere, invitandosi quindi il Rappresentante 

Designato a comunicare, in nome e per conto degli Azionisti che 



   #p#

egli rappresenta, l’eventuale esistenza di patti parasociali di 

cui all’articolo 122 del TUF e ricordando che non può essere 

esercitato per suo tramite il diritto di voto da parte degli aventi 

diritto che avessero omesso gli obblighi di comunicazione e 

deposito dei patti parasociali di cui al primo comma del citato 

articolo 122 del TUF; il Rappresentante Designato dichiara, per 

quanto a conoscenza, l’insussistenza di patti parasociali di cui 

all’articolo 122 del TUF;

- ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento Assembleare, il 

Presidente si occuperà di curare, a mezzo di incaricati di sua 

fiducia, che le deleghe per la partecipazione all’Assemblea 

rispondano a quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge;

- la Società ha designato – ai sensi dell’articolo 135-undecies 

del TUF – lo Studio Legale Trevisan & Associati, con sede in Milano, 

Viale Majno n. 45, in persona dell’Avv. Dario TREVISAN, quale 

rappresentante cui i soci avevano diritto di conferire le proprie 

deleghe e/o sub-deleghe anche ai sensi dell’articolo 135-novies 

del TUF, in deroga all’art. 135-undecies, comma 4, del medesimo 

decreto (ciò in virtù di quanto consentito dalle disposizioni di 

cui al Decreto Legge n. 18/2020 convertito dalla Legge n. 27/2020, 

i cui effetti sono stati, da ultimo, prorogati dalla Legge 21 

febbraio 2025, n. 15), invitando quindi il Rappresentante 
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Designato a comunicare il numero dei Soci che hanno conferito 

deleghe e/o sub-deleghe ai sensi e per gli effetti degli artt. 

135-novies e undecies del D.lgs. 58/98, in combinato disposto con 

l’art. 106 del Decreto Legge n. 18/2020 convertito dalla Legge n. 

27/2020, i cui effetti sono stati, da ultimo, prorogati dalla Legge 

21 febbraio 2025, n. 15, e che, per l’effetto, voteranno suo 

tramite; il Rappresentante Designato prende la parola e comunica 

di aver ricevuto deleghe da n. 573 aventi diritto al voto, per n. 

89.985.655 azioni ordinarie della Società, pari al 77,0085% del 

capitale sociale.

Il Presidente prega, inoltre, il Rappresentante Designato di 

comunicare, ai sensi delle disposizioni di legge, dei regolamenti 

vigenti e dello Statuto, l’esistenza di eventuali situazioni di 

carenza di legittimazione al voto o di esclusione dal voto. Ciò, 

in relazione a tutte le votazioni; il Rappresentante Designato, 

presa la parola, dichiara l’insussistenza di situazioni di carenza 

di legittimazione al voto o di esclusione dal voto ai sensi delle 

disposizioni di legge, dei regolamenti vigenti e dello Statuto, 

in relazione a tutte le votazioni e dichiara, inoltre, di aver 

ricevuto le istruzioni di voto in relazione a tutte le proposte 

di delibera di cui all’Ordine del Giorno, salvo, del caso, ove 

diversamente indicato.
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Quindi il Presidente informa, che, ai sensi di legge, i dati 

personali raccolti ai fini dell’Assemblea sono trattati dalla 

Società, sia su supporto informatico che cartaceo, ai soli fini 

del regolare svolgimento dei lavori assembleari e per la corretta 

verbalizzazione degli stessi e fa presente che l’elenco nominativo 

dei partecipanti per delega, completo di tutti i dati richiesti 

dalla normativa vigente, viene allegato al verbale dell’Assemblea 

come parte integrante del medesimo sotto “A”. 

Il Presidente precisa che tale elenco sarà oggetto di pubblicazione 

e di comunicazione, in adempimento agli obblighi previsti dalla 

legge, nonché pubblicato sul sito internet della Società 

(www.bancagenerali.com) dove sono riportati i verbali delle 

assemblee svoltesi nel corso degli ultimi esercizi sociali. 

Ricorda, ancora, che ogni interessato può esercitare i diritti 

previsti dalle norme di legge applicabili, tra cui quello di 

ottenere l’aggiornamento, la rettifica e l’integrazione dei dati 

che lo riguardano, rivolgendosi al Data Protection Officer di Banca 

Generali, che è designato quale responsabile per il riscontro agli 

interessati. Precisa che la votazione avverrà secondo le seguenti 

modalità: per ciascun punto all’Ordine del Giorno, il 

Rappresentante Designato comunicherà per quante azioni ha ricevuto 

indicazioni di voto FAVOREVOLE, CONTRARIO ovvero di ASTENSIONE e 
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il computo dei non votanti.

Il Presidente comunica che, ai sensi della normativa applicabile 

è stata riscontrata la coincidenza tra il numero di azioni 

depositate ai fini della presente Assemblea e le comunicazioni 

dovute ai sensi di legge e che è stato riscontrato il diritto di 

ammissione al voto dei legittimati all’intervento presenti per 

delega che detengono una percentuale superiore al 3% del capitale 

sociale con diritto di voto. Comunica, altresì, che è stato 

accertato il diritto di ammissione al voto di coloro che detengono 

una partecipazione qualificata al capitale sociale ai sensi del 

Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 385.

Il Rappresentante Designato dichiara di avere ricevuto delega da 

n. 573 soggetti legittimati all’intervento per complessive n. 

89.985.655 azioni ordinarie ed aventi diritto a n. 89.985.655 voti, 

che rappresentano il 77,0085% del capitale sociale.

Esauriti i relativi conteggi, il Presidente comunica che alle ore 

9:05, sono presenti n. 573 soggetti legittimati all’intervento, 

partecipanti all’Assemblea per delega per complessive n. 

89.985.655 voti, che rappresentano il 77,0085% del capitale 

sociale e, accertata l’identificazione dei partecipanti, la loro 

partecipazione e l’esercizio del diritto di voto degli aventi 

diritto per il tramite del Rappresentante Designato, dichiara che 
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l’Assemblea è validamente costituita in sede ordinaria in prima 

convocazione, ai sensi dell’articolo 2368 del Codice civile e 

dell’articolo 8 dello Statuto sociale, nonché ai sensi delle 

disposizioni di legge e regolamentari vigenti.

Il Presidente passa, quindi, a dare lettura degli argomenti 

all’Ordine del Giorno dell’odierna Assemblea, che prevede:

SEDUTA ORDINARIA

1. Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2024. 

1.1. Approvazione del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2024. 

Presentazione del bilancio consolidato e della Relazione Annuale 

Integrata. Relazioni del Consiglio di Amministrazione, del 

Collegio Sindacale e della società di revisione. 

1.2. Destinazione dell’utile dell’esercizio. Deliberazioni 

inerenti e conseguenti.

2. Politiche in materia di remunerazione e incentivazione del 

gruppo bancario per l’anno 2025: esame della Sezione I predisposta 

ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3 del TUF. Deliberazioni ai sensi 

dell’art. 123-ter, commi 3-bis e 3-ter del TUF. 

3. Resoconto sull’applicazione delle politiche di remunerazione 

e incentivazione del gruppo bancario nell’esercizio 2024: esame 

della Sezione II predisposta ai sensi dell’art. 123-ter, comma 4 

del TUF. Deliberazioni ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6 del TUF.
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4. Proposta di innalzamento a 2:1 del rapporto tra componente 

variabile e componente fissa della remunerazione: deliberazioni 

inerenti e conseguenti.

5. Modifica del Documento Informativo relativo al Piano long term 

incentive 2024: conferimento poteri, deliberazioni inerenti e 

conseguenti.

6. Piano long term incentive 2025, ai sensi dell’art. 114-bis del 

TUF: conferimento poteri, deliberazioni inerenti e conseguenti.

7. Piano basato su strumenti finanziari del Gruppo Banca Generali, 

ai sensi dell’art. 114-bis del TUF: conferimento poteri, 

deliberazioni inerenti e conseguenti.

8. Autorizzazione all’acquisto di azioni proprie e al compimento 

di atti di disposizione sulle medesime ai sensi degli artt. 2357 

e 2357-ter c.c., nonché dell’art. 132 del TUF e relative 

disposizioni di attuazione a servizio de: (i) il piano long term 

incentive 2025 e del piano basato su strumenti finanziari del 

Gruppo Banca Generali (che include anche i sistemi di 

incentivazione e altre remunerazioni variabili basate su strumenti 

finanziari approvati dalle SIM controllate dalla banca e relativi 

a esercizi precedenti a quello della loro acquisizione) di cui ai 

precedenti punti all’Ordine del Giorno; e (ii) l’attività di c.d. 

market making svolta dalla controllata Intermonte SIM S.p.A.: 
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conferimento poteri, deliberazioni inerenti e conseguenti.

SEDUTA STRAORDINARIA

1. Approvazione in sede straordinaria di modifiche dello statuto 

sociale: deliberazioni inerenti e conseguenti; deleghe di poteri. 

1.1. Modifica all’articolo 18, paragrafi 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8. 

1.2. Modifica all’articolo 22, paragrafi 2, 3, 4 e 5.

1.3. Ulteriori modifiche minori di linguaggio all’articolo 2 

paragrafo 2, all’articolo 3 paragrafo 3, all’articolo 5 paragrafo 

3, all’articolo 8 paragrafi 2 e 3, all’articolo 11, all’articolo 

13 paragrafo 4, all’articolo 15 paragrafo 13, all’articolo 17 

paragrafo 1 e 8, all’articolo 20, paragrafi 1 e 2, all’articolo 

23 paragrafi 2 e 3, all’articolo 25 paragrafo 2, all’articolo 26 

e all’articolo 27.

***

Prima di passare all’illustrazione e alla trattazione dei singoli 

argomenti all’Ordine del Giorno, il Presidente informa, altresì, 

che sono pervenute in data 29 marzo 2025, dall’azionista Ottorino 

Massa di E.DI.VA, alcune domande cui la Società ha dato risposta, 

entro i termini fissati nell’avviso di convocazione, mediante 

pubblicazione nell’apposita sezione del sito internet. In 

conformità a quanto stabilito dall’articolo 16 del Regolamento 

Assembleare, invita sin d’ora il Rappresentante Designato a 
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presentare sin da ora eventuali proposte, interventi e/o domande 

dei soci, ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e dell’art. 

127-ter del TUF, che non siano già eventualmente note alla Società 

per tutti i punti all’ordine del giorno.

***

Passando alla trattazione del primo punto (parte ordinaria)

dell'ordine del giorno (1. Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 

2024. 1.1 Approvazione del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 

2024. Presentazione del bilancio consolidato e della Relazione 

Annuale Integrata. Relazioni del Consiglio di Amministrazione, del 

Collegio Sindacale e della società di revisione. 1.2 Destinazione 

dell’utile dell’esercizio. Deliberazioni inerenti e conseguenti.)

il Presidente ricorda che, come rilevabile dal materiale messo a 

disposizione dei partecipanti all’Assemblea, è stata elaborata una 

Relazione Annuale Integrata comprensiva della relazione sulla 

gestione consolidata, della relazione sulla gestione individuale 

e della rendicontazione di sostenibilità redatta ai sensi del 

Decreto Legislativo n. 125 del 6 settembre 2024, in attuazione 

della Direttiva (UE) 2022/2464 del 14 dicembre 2022 (Corporate 

Sustainability Reporting Directive – CSRD) (allegata sotto “B”).

Tale documento contiene, quindi, il bilancio consolidato del 

gruppo Banca Generali per l’esercizio 2024, approvato dal 
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Consiglio di Amministrazione e la rendicontazione di 

sostenibilità, documenti per cui la legge non prevede 

l’approvazione assembleare.

Il Presidente ricorda altresì che l’art. 123-bis del TUF prevede 

che la relazione sulla gestione delle società emittenti valori 

mobiliari ammessi alle negoziazioni in mercati regolamentati 

contenga una specifica sezione, denominata «Relazione sul governo 

societario e gli assetti proprietari» (allegata sotto “C”).

Comunica che tale relazione, redatta in conformità al format

diffuso da Borsa Italiana S.p.A. e contenente le informazioni 

dettagliate previste dalla citata norma, compresa l’informazione 

in merito all’adesione da parte di Banca Generali al Codice di 

Corporate Governance promosso dal Comitato per la Corporate 

Governance, è stata predisposta quale relazione distinta, 

approvata dal Consiglio di Amministrazione, ed è stata pubblicata 

congiuntamente al Bilancio. Tale relazione è consultabile alla 

sezione Governance/Documenti Societari di Governance del sito 

internet istituzionale di Banca Generali (www.bancagenerali.com) 

a cui rinvia per le relative informazioni di dettaglio.

Come prescritto dalla Comunicazione CONSOB del 18 aprile 1996, n. 

DAC/RM/96003558, il Presidente fa presente che la società di 

revisione KPMG S.p.A., incaricata della revisione contabile del 
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bilancio d’esercizio e del bilancio consolidato per l’esercizio 

concluso al 31 dicembre 2024, della revisione contabile limitata 

del bilancio semestrale consolidato ed individuale, della verifica 

nel corso dell’esercizio 2024 della regolare tenuta della 

contabilità sociale e della corretta rilevazione dei fatti di 

gestione nelle scritture contabili, ha impiegato numero 3.252 ore 

di tempo effettivo, di cui:

- numero 2.394 ore relativamente al bilancio d’esercizio, alla 

verifica della regolare tenuta della contabilità sociale e della 

corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture 

contabili e alla sottoscrizione delle dichiarazioni fiscali della 

Banca; 

- numero 250 ore relative alle verifiche sul bilancio in formato 

ESEF;

- numero 208 ore relativamente al bilancio consolidato; 

- numero 400 ore relativamente alla revisione limitata del bilancio 

semestrale abbreviato individuale e consolidato al 30 giugno 2024.

Il corrispettivo maturato relativo alle suddette attività svolte 

dalla società di revisione, con esclusione di spese e IVA, è stato 

complessivamente pari ad Euro 300.463 di cui: Euro 220.049 

relativamente al bilancio d’esercizio e alla verifica della 

regolare tenuta della contabilità sociale e della corretta 
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rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili; Euro 

20.000 relativi alle verifiche sul bilancio in formato ESEF; Euro 

19.581 relativamente al bilancio consolidato; ed Euro 40.832 per 

la revisione contabile limitata del bilancio semestrale abbreviato 

individuale e consolidato al 30 giugno 2024. 

Infine, sono state svolte ulteriori attività di revisione relative 

a:

- revisione del reporting package annuale per la capogruppo (ore 

200, euro 18.429);

- revisione del reporting package semestrale (ore 130, euro 

11.000);

- verifica fondo nazionale di garanzia (ore 35, euro 2.303);

- verifiche ai fini del rilascio del visto di conformità sulle 

dichiarazioni fiscali presentate nel 2024 (ore 135, euro 12.000);

- revisione limitata ai fini dell’inclusione dell’utile dei 

prospetti contabili al 31 marzo 2024 e 30 settembre 2024 (ore 237, 

euro 22.945);

- esame limitato della Rendicontazione di sostenibilità (ore 

1.640, euro 158.000).

Il Presidente passa, quindi, a commentare i risultati di Banca 

Generali e del Gruppo Bancario riportati, altresì, in apposita 

relazione che consegna a me Notaio e che costituisce l'allegato 
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"D" al verbale dell’Assemblea.

Il Presidente fornisce quindi lettura della propria Relazione agli 

Azionisti. Quindi invita l’Amministratore Delegato e Direttore 

Generale a commentare i dati relativi all’esercizio sociale che 

si è chiuso al 31 dicembre 2024.

L'Amministratore Delegato e Direttore Generale, prendendo la 

parola, fornisce lettura della relazione recante i commenti ai dati 

relativi all’esercizio sociale che si è chiuso al 31 dicembre 2024 

riportati, altresì, in apposito documento che consegna a me Notaio 

e che costituisce l'allegato "E" al verbale dell’Assemblea.

Il Presidente ringrazia l’Amministratore Delegato per quanto 

riferito e invita il Presidente del Collegio Sindacale a dare 

lettura delle conclusioni di cui alla relazione del Collegio stesso 

relativa al bilancio di esercizio della Società chiuso al 31 

dicembre 2024. Il Dott. FREDDI, presa la parola, per quanto attiene 

ai contenuti e alle conclusioni del Collegio Sindacale sul bilancio 

della Società al 31 dicembre 2024, fornisce lettura della relazione 

del medesimo organo contenuta nel fascicolo di bilancio. 

Il Presidente, sul presente punto all’Ordine del Giorno, dà atto 

che non sono pervenuti domande o interventi pre-assembleari.

Il Presidente sul primo punto (parte ordinaria) all'ordine del 

giorno dà quindi lettura del testo della proposta di deliberazione, 
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qui di seguito riportato: 

“L’Assemblea degli Azionisti della Banca Generali S.p.A., riunita 

in sede ordinaria,

- visto il progetto di bilancio relativo all’esercizio chiuso al 

31 dicembre 2024, predisposto dal Consiglio di Amministrazione, 

nel suo complesso e nelle singole voci, con i vincoli sulle riserve 

previsti dalla normativa, gli stanziamenti e gli accantonamenti 

proposti;

- preso atto che, alla data odierna, il capitale sociale deliberato 

di Euro 119.378.836,00 è sottoscritto e versato per Euro 

116.851.637 ed è diviso in 116.851.637 azioni, prive di valore 

nominale e che alla data odierna figuravano tra i titoli di 

proprietà numero 2.902.879 azioni proprie;

- visti la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla 

gestione, quella del Collegio Sindacale e gli altri documenti che 

costituiscono allegato al progetto di bilancio;

delibera

1) di approvare il bilancio per l'esercizio sociale chiuso al 31 

dicembre 2024;

2) di ripartire l'utile netto dell'esercizio 2024, pari ad Euro 

413.122.382 come segue:

-- Assegnazione alla riserva per utili a nuovo - Euro 85.937.798;   
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-- Attribuzioni a ciascuna delle 116.851.637 azioni ordinarie 

emesse:

- di un dividendo di euro 2,15 ad azione, da pagare nel mese di 

maggio 2025 - Euro 251.231.020;  

- di un dividendo di euro 0,65 ad azione, da pagare nel mese di 

febbraio 2026 - Euro 75.953.564;

per un ammontare totale di Euro 327.184.584; 

3) di porre in pagamento i dividendi deliberati con le seguenti 

modalità, al netto delle ritenute di legge in quanto applicabili:

i. dividendo di Euro 2,15 per azione con data di stacco il 19 maggio 

2025; record date 20 maggio 2025, data di pagamento 21 maggio 2025;

ii. dividendo di Euro 0,65 per azione con data di stacco il 23 

febbraio 2026; record date 24 febbraio 2026, data di pagamento 25 

febbraio 2026;

4) di attribuire alla riserva per utili a nuovo la quota di 

dividendi eventualmente non distribuita a fronte di azioni proprie 

di cui la Banca si trovasse eventualmente in possesso alla record 

date e di azioni in circolazione per le quali ai sensi delle 

Politiche sulle remunerazioni sussistono vincoli di retention;

5) di incrementare per un importo di Euro 958.119 la riserva ai 

sensi dell’art. 6, 1° comma, lett. a) del D.lgs. n. 38/2005, 

mediante prelievo dalla Riserva per utili a nuovo;
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6) di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione e 

all’Amministratore Delegato/Direttore Generale – anche 

disgiuntamente tra loro nonché per il tramite di procuratori 

speciali – ampio mandato al compimento di tutte le iniziative 

conseguenti all'assunzione e inerenti all'attuazione della 

presente deliberazione.”

Il Presidente precisa che, ai sensi del Regolamento di Borsa 

Italiana S.p.A., le azioni ordinarie della Società verranno 

negoziate prive del diritto al dividendo a partire dal 19 maggio 

2025. Dà quindi avvio alla procedura di votazione che si compone 

di due manifestazioni della volontà dei soci: (i) una prima 

deliberazione relativa all’approvazione del Bilancio d’esercizio 

al 31 dicembre 2024 e (ii) una seconda deliberazione relativa alla 

destinazione dell’utile dell’esercizio. 

Alle ore 9,20 il Rappresentante Designato dichiara che in relazione 

al primo punto (parte ordinaria) dell'ordine del giorno ha ricevuto 

indicazioni di voto relative a 573 aventi diritto al voto 

rappresentanti, per delega, il 77,0085% del capitale sociale, ivi 

comprese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 

dell’articolo 2357-ter del Codice civile. 

Il Presidente invita il Rappresentante Designato ad esprimere il 

voto dei soci e dunque constata che:
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-- la proposta deliberazione sub. 1.1) è stata approvata 

dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla legge e dallo 

Statuto Sociale, con: 

- 89.856.828 voti favorevoli, pari al 76,90% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- 0 voti contrari;

- 128.827 voti astenuti, pari allo 0,11% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- 0 non votanti;

-- la proposta deliberazione sub. 1.2) è stata approvata 

dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla legge e dallo 

Statuto Sociale, con: 

- 89.975.899 voti favorevoli, pari al 77,00% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- 7.981 voti contrari, pari allo 0,01% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto;

- 1.775 voti astenuti, pari allo 0,00% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- 0 non votanti.

Il Presidente dichiara altresì che gli elenchi nominativi dei 

favorevoli, dei contrari e degli astenuti, con l'indicazione dei 

relativi voti, per le due votazioni, vengono allegati al presente 
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atto sotto le lettere "F1(i)" e "F1(ii)".

***

Passando alla trattazione del secondo punto (parte ordinaria) 

dell'ordine del giorno (2. Politiche in materia di remunerazione 

e incentivazione del gruppo bancario per l’anno 2025: esame della 

Sezione I predisposta ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3 del TUF. 

Deliberazioni ai sensi dell’art. 123-ter, commi 3-bis e 3-ter del 

TUF.) il Presidente spiega che l'Assemblea è chiamata a deliberare 

sulla Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui 

compensi corrisposti, ai sensi degli articoli 123-ter del TUF e 

84-quater del Regolamento Emittenti, emanato dalla Consob con 

deliberazione n. 11971 del 14 maggio 1999, nonché dell’articolo 

5 del Codice di Corporate Governance (la “Relazione sulla 

Remunerazione” allegata sotto “G”). La Relazione è redatta in 

conformità all’allegato 3A, schema 7-bis del Regolamento Emittenti 

(e più in generale in conformità al complessivo quadro normativo 

e regolamentare di riferimento) e si compone di due sezioni: la 

prima illustra la proposta di politica della Società e del Gruppo 

Bancario in materia di remunerazione ed incentivazione dei 

componenti degli organi di amministrazione, dei direttori 

generali, degli altri dirigenti con responsabilità strategiche, 

dei componenti degli organi di controllo e, ai sensi di quanto 
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previsto dalle Disposizioni di Vigilanza di Banca d’Italia, del 

restante personale, per il 2025, nonché le procedure utilizzate 

per l’adozione e l’attuazione di tale politica; la seconda offre 

evidenza delle modalità con le quali la politica della Società e 

del Gruppo Bancario in materia di remunerazioni ed incentivazioni 

del 2024 è stata attuata nell’esercizio 2024, dando altresì 

disclosure analitica dei compensi effettivamente corrisposti.

Nel rinviare alla Relazione sulla Remunerazione per gli aspetti 

di dettaglio, in conformità alla richiamata normativa posta dalla 

Banca d’Italia e dalla Consob, è sottoposto agli azionisti il 

contenuto della Prima Sezione della Relazione sulla Remunerazione 

che, come accennato, illustra le politiche di remunerazione e 

incentivazione proposte dalla Società e dal Gruppo e le procedure 

da utilizzare per l’adozione e l’attuazione di tali politiche. Si 

precisa che il voto dell’Assemblea è vincolante in relazione alla 

predetta Prima sezione della Relazione sulla Remunerazione.

Si ricorda, altresì, che, ai sensi delle disposizioni di vigilanza 

della Banca d’Italia:

- in sede di definizione delle politiche di remunerazione ed 

incentivazione, la funzione di compliance è chiamata a valutare 

la rispondenza delle politiche stesse al quadro normativo di 

riferimento, verificando, tra l’altro, che il sistema premiante 
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aziendale sia coerente con gli obiettivi di rispetto delle norme, 

dello Statuto nonché di eventuali codici etici o altri standard 

di condotta applicabili alla Banca, in modo che siano 

opportunamente contenuti i rischi legali e reputazionali insiti 

soprattutto nelle relazioni con la clientela;

- la funzione di revisione interna è chiamata a verificare, con 

frequenza almeno annuale, la rispondenza delle prassi di 

remunerazione alle politiche approvate e alle Disposizioni di 

Vigilanza di Banca d’Italia. 

Il Presidente informa, quindi, che gli esiti di dette verifiche, 

inerenti (i) la rispondenza delle politiche di remunerazione e 

incentivazione del Gruppo per l’anno 2025 al vigente quadro 

normativo di riferimento e (ii) la conformità operativa delle 

prassi di remunerazione alla normativa ed alle politiche di 

remunerazione approvate dall’Assemblea lo scorso 18 aprile 2024, 

sono riportati, per estratto, nella Relazione sulla Remunerazione.

Infine, ricorda che le Disposizioni di Banca d’Italia richiedono 

che il Comitato per la Remunerazione fornisca adeguato riscontro 

in merito all’attività da esso svolta in materia di politiche di 

remunerazione agli organi aziendali, compresa l’Assemblea, e che 

tale riscontro è pure contenuto nel documento nella documentazione 

pubblicata cui è fatto integrale rinvio.
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Il Presidente sul secondo punto (parte ordinaria) all'ordine del 

giorno dà quindi lettura del testo della proposta di deliberazione, 

qui di seguito riportato: 

“L’Assemblea degli Azionisti della Banca Generali S.p.A., riunita 

in sede ordinaria,

- esaminato il testo della Relazione sulla politica in materia di 

remunerazione e sui compensi corrisposti predisposta ai sensi 

dell’articolo 123-ter del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 

n. 58 e della Parte I, Titolo IV, Capitolo 2 della Circolare Banca 

d’Italia n. 285 del 17 dicembre 2013 attualmente in vigore;

- preso atto degli esiti delle verifiche condotte dalla funzione 

di internal audit e di compliance;

- preso atto dell’attività svolta dal Comitato per la Remunerazione 

in merito;

1) delibera di approvare la Prima Sezione della Relazione sulla 

politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti 

2025, che illustra la politica in materia di remunerazione e 

incentivazione della Società e del Gruppo, le procedure per la sua 

adozione e attuazione ed i criteri per la determinazione degli 

importi eventualmente da accordare in caso di conclusione 

anticipata del rapporto di lavoro o di cessazione anticipata dalla 

carica, ivi compresi i limiti fissati a detti importi in termini 
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di annualità della remunerazione fissa e l’ammontare massimo che 

deriva dalla loro applicazione;

2) delibera di conferire incarico al Consiglio di 

Amministrazione di dare attuazione alle politiche di remunerazione 

ed incentivazione, anche avvalendosi della facoltà di subdelegare 

a uno dei suoi componenti la concreta realizzazione delle stesse.”

Alle ore 9,25 il Rappresentante Designato dichiara che in relazione 

al secondo punto (parte ordinaria) dell'ordine del giorno ha 

ricevuto indicazioni di voto relative a 573 aventi diritto al voto 

rappresentanti, per delega, il 77,0085% del capitale sociale, ivi 

comprese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 

dell’articolo 2357-ter del Codice civile. 

Il Presidente invita il Rappresentante Designato ad esprimere il 

voto dei soci e dunque constata che la proposta deliberazione è 

stata approvata dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla 

legge e dallo Statuto Sociale, con: 

- 89.295.453 voti favorevoli, pari al 76,42% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- 688.427 voti contrari, pari allo 0,59% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto;

- 1.775 voti astenuti, pari allo 0,00% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 
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- 0 non votanti.

Il Presidente dichiara altresì che l'elenco nominativo dei 

favorevoli, dei contrari e degli astenuti, con l'indicazione dei 

relativi voti, viene allegato al presente atto sotto la lettera 

"F2".

***

Passando alla trattazione del terzo punto (parte ordinaria)

dell'ordine del giorno (3. Resoconto sull’applicazione delle 

politiche di remunerazione e incentivazione del gruppo bancario 

nell’esercizio 2024: esame della Sezione II predisposta ai sensi 

dell’art. 123-ter, comma 4 del TUF. Deliberazioni ai sensi 

dell’art. 123-ter, comma 6 del TUF.) il Presidente spiega che 

l'Assemblea è convocata per prendere atto sulla Seconda Sezione 

la quale offre evidenza delle modalità con le quali la politica 

di remunerazione è stata attuata nell’esercizio 2024, dando, 

altresì, disclosure dei compensi effettivamente corrisposti.

Il voto dell’Assemblea in relazione alla Seconda sezione della 

Relazione sulla Remunerazione non è vincolante.

Il Presidente sul terzo punto (parte ordinaria) all'ordine del 

giorno dà quindi lettura del testo della proposta di deliberazione, 

qui di seguito riportato: 

“L’Assemblea degli Azionisti della Banca Generali S.p.A., riunita 



   #p#

in sede ordinaria,

- esaminato il testo della Relazione sulla politica in materia di 

remunerazione e sui compensi corrisposti predisposta ai sensi 

dell’articolo 123-ter del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 

n. 58 e della Parte I, Titolo IV, Capitolo 2 della Circolare Banca 

d’Italia n. 285 del 17 dicembre 2013 attualmente in vigore;

- preso atto degli esiti delle verifiche condotte dalla funzione 

di internal audit e di compliance;

- preso atto dell’attività svolta dal Comitato per la Remunerazione 

in merito;

1) nel prendere atto dei contenuti della relazione sull'attuazione 

nell'esercizio 2024 delle politiche di remunerazione approvate 

dall'Assemblea degli azionisti del 18 aprile 2024 resa nell’ambito 

della Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui 

compensi corrisposti 2025, delibera in senso favorevole sulla 

Seconda Sezione della Relazione sulla politica in materia di 

remunerazione e sui compensi corrisposti 2025”.

Alle ore 9,30 il Rappresentante Designato dichiara che in relazione 

al terzo punto (parte ordinaria) dell'ordine del giorno ha ricevuto 

indicazioni di voto relative a 573 aventi diritto al voto 

rappresentanti, per delega, il 77,0085% del capitale sociale, ivi 

comprese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 
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dell’articolo 2357-ter del Codice civile. 

Il Presidente invita il Rappresentante Designato ad esprimere il 

voto dei soci e dunque constata che la proposta deliberazione è 

stata approvata dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla 

legge e dallo Statuto Sociale, con: 

- 88.614.012 voti favorevoli, pari al 75,83% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- 311.773 voti contrari, pari allo 0,27% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto;

- 1.059.870 voti astenuti, pari allo 0,91% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- 0 non votanti.

Il Presidente dichiara altresì che l'elenco nominativo dei 

favorevoli, dei contrari e degli astenuti, con l'indicazione dei 

relativi voti, viene allegato al presente atto sotto la lettera 

"F3".

***

Passando alla trattazione del quarto punto (parte ordinaria)

dell'ordine del giorno (4. Proposta di innalzamento a 2:1 del 

rapporto tra componente variabile e componente fissa della 

remunerazione: deliberazioni inerenti e conseguenti) il 

Presidente richiama, innanzitutto, quanto illustrato al 
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precedente punto all’Ordine del Giorno in merito alle previsioni 

della Banca d’Italia in materia di politiche e prassi di 

remunerazione e incentivazione ed agli obiettivi di tale normativa 

regolamentare.

Le disposizioni in materia di politiche e prassi di remunerazione 

e incentivazione rilevanti ai fini della presente proposta, 

attengono a:

- la previsione, per il solo Personale più Rilevante, di un limite 

massimo di 1:1 al rapporto tra la componente variabile e quella 

fissa della remunerazione;

- l’attribuzione all’assemblea dei soci del potere di approvare 

un limite più elevato al rapporto di cui al punto precedente, nel 

rispetto di determinate condizioni e comunque entro il limite di 

2:1.

Le medesime disposizioni prevedono, altresì, che il Consiglio di 

Amministrazione trasmetta alla Banca d’Italia, almeno 60 giorni 

prima della data in cui è fissata la decisione assembleare la 

relativa proposta e che, entro 30 giorni dalla assunzione della 

delibera, al medesimo Organo di Vigilanza venga trasmessa la 

decisione dell’Assemblea dei Soci con indicazione del limite o dei 

limiti approvati per ciascuna categoria di personale interessata.

A tal fine, la proposta sottoposta all'Assemblea consiste 
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nell'approvare – per le sole figure aziendali nel prosieguo 

indicate – la determinazione di un rapporto pari al massimo al 200% 

(rapporto di 2:1) tra le componenti variabili e quelle fisse della 

remunerazione, in conformità a quanto consentito nella Parte I 

Titolo IV Capitolo 2° della Circolare n. 285/2013 della Banca 

d’Italia.

Il dettaglio delle figure aziendali coinvolte e delle motivazioni 

a supporto della delibera è contenuto nella predetta Relazione del 

Consiglio.

Il Presidente informa, infine, che la proposta di innalzamento del 

rapporto 2:1 tra componente variabile e componente fissa della 

remunerazione è stata elaborata con il parere favorevole del 

Comitato per la Remunerazione. 

Il Presidente sul quarto punto (parte ordinaria) all'ordine del 

giorno dà quindi lettura del testo della proposta di deliberazione, 

qui di seguito riportato: 

“L’Assemblea degli Azionisti di Banca Generali S.p.A., riunitasi 

in sede ordinaria,

- visto il capitolo 2, Titolo IV, Parte I della Circolare n. 

285/2013 di Banca d’Italia, avente ad oggetto “Politiche e prassi 

di remunerazione e incentivazione”;

- esaminato il testo della proposta del Consiglio di 
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Amministrazione in merito all’innalzamento, per taluni soggetti, 

a 2:1 del rapporto tra componente variabile e componente fissa 

della remunerazione, come contenuta nella Relazione del Consiglio 

di Amministrazione;

- preso atto dei soggetti identificati nella Relazione del 

Consiglio di Amministrazione e delle motivazioni sottostanti alla 

proposta stessa;

- verificato che la proposta stessa non pregiudica il rispetto 

della normativa prudenziale e, in particolare, di quella 

riguardante i requisiti in materia di fondi propri;

- considerato che l’articolo 13 dello Statuto Sociale prevede la 

possibilità di determinare un limite più elevato all’incidenza 

della remunerazione variabile in relazione a quella fissa sino ad 

un massimo di 2:1;

delibera

1) di fissare al limite massimo del 2:1 il rapporto tra componente 

variabile e componente fissa della remunerazione per le seguenti 

funzioni e soggetti aziendali: 

- Membri dell’Alta Direzione (Amministratore Delegato/Direttore 

Generale, Vice Direttore Generale Products, Wealth and Asset 

Management, Vice Direttore Generale Distribution);

- Responsabili delle funzioni General Counsel & Sustainability, 
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Investment Center, COO & Innovation, Chief Communication Office 

& External Relations, Wealth Advisory, Reti Commerciali, Risparmio 

Amministrato, Prodotti; 

- Principali manager di rete: 13 Sales Manager, 2 Manager che 

supportano trasversalmente lo sviluppo dell’attività 

distributiva, 2 Manager di supporto alla gestione della rete c.d. 

“Senior Partner”;

2) di conferire incarico al Consiglio di Amministrazione di dare 

attuazione alla deliberazione assunta, anche avvalendosi della 

facoltà di subdelegare ad uno dei suoi componenti la concreta 

realizzazione della stessa.”

Alle ore 9,35 il Rappresentante Designato dichiara che in relazione 

al quarto punto (parte ordinaria) dell'ordine del giorno ha 

ricevuto indicazioni di voto relative a 573 aventi diritto al voto 

rappresentanti, per delega, il 77,0085% del capitale sociale, ivi 

comprese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 

dell’articolo 2357-ter del Codice civile. 

Il Presidente invita il Rappresentante Designato ad esprimere il 

voto dei soci e dunque constata che la proposta deliberazione è 

stata approvata dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla 

legge e dallo Statuto Sociale, con: 

- 89.833.675 voti favorevoli, pari al 76,88% del capitale sociale 
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presente ed avente diritto di voto; 

- 150.205 voti contrari, pari allo 0,13% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto;

- 1.775 voti astenuti, pari allo 0,00% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- 0 non votanti.

Il Presidente dichiara altresì che l'elenco nominativo dei 

favorevoli, dei contrari e degli astenuti, con l'indicazione dei 

relativi voti, viene allegato al presente atto sotto la lettera 

"F4".

***

Passando alla trattazione del quinto punto (parte ordinaria) 

dell'ordine del giorno (5. Modifica del Documento Informativo 

relativo al Piano long term incentive 2024: conferimento poteri, 

deliberazioni inerenti e conseguenti.), il Presidente propone 

all’approvazione degli azionisti, ai sensi dell’articolo 114-bis 

del TUF, una modifica al “Piano LTI 2024”, approvato dal Consiglio 

di Amministrazione nella seduta del 5 marzo 2024 e dall’Assemblea 

degli Azionisti il 18 aprile 2024 (il “Piano”). 

Il Presidente precisa che la citata proposta di modifica ha ad 

oggetto la modifica della metodologia di calcolo di un obiettivo 

sottostante, come attualmente prevista dal Piano. 
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I motivi, le ragioni e i contenuti puntuali di tale modifica a 

supporto della proposta di delibera sono dettagliati nella 

Relazione del Consiglio di Amministrazione nonché nella versione 

aggiornata del documento informativo relativo al Piano, redatto 

ai sensi dell’articolo 114-bis del TUF e dell’articolo 84-bis del 

Regolamento Emittenti (il “Documento Informativo”) e vengono di 

seguito riassunti nel verbale.

Ciò premesso, si rammenta che il Piano prevede l’attribuzione di 

Azioni ai Beneficiari – subordinatamente al superamento dei Gate 

di Gruppo Bancario Banca Generali – al raggiungimento di taluni 

indicatori di performance individuati dal Consigli di 

Amministrazione. Tra questi è incluso l’indicatore di 

sostenibilità che annovera tra i suoi componenti il rating medio 

ESG, ossia “la media di almeno tre rating ESG di Banca Generali 

ricondotti su 5 classi di merito”. 

La relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui 

compensi corrisposti di Banca Generali definisce il rating medio 

ESG come l’“indicatore che misura la media dei rating ESG di BG 

da parte di Sustainalytics, Vigeo/Moody’s e MSCI ricondotti su 5 

classi di merito”.

Il 1° luglio 2024, Moody’s Corporation e MSCI Inc. hanno annunciato 

una partnership strategica che mira a sfruttare le competenze di 
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entrambe le aziende per offrire una copertura ESG più ampia e vedrà 

Moody’s integrare i dati e i modelli di sostenibilità di MSCI.

Ciò comporta che il rating di Moody’s non verrà più aggiornato a 

partire da giugno 2025, ma sarà sostituito da quello di MSCI, dando 

origine ad un unico rating.

Alla luce di quanto appena illustrato, si rende necessario 

modificare il Piano e il relativo Documento Informativo, 

prevedendo che il rating medio ESG sia in esso indicato - a tutti 

i fini del Piano e, dunque, con decorrenza dall’avvio del Piano 

- come il rating medio che misura la media di almeno due (e non 

più tre) rating ESG di Banca Generali ricondotti su 5 classi di 

merito.

Il Presidente informa che la presente proposta è stata elaborata 

con il parere favorevole del Comitato per la Remunerazione.

Il Presidente sul quinto punto (parte ordinaria) all'ordine del 

giorno dà quindi lettura del testo della proposta di deliberazione, 

qui di seguito riportato: 

“L’Assemblea degli Azionisti di Banca Generali S.p.A., riunitasi 

in sede ordinaria,

- vista la relazione del Consiglio di Amministrazione su questo 

punto all'ordine del giorno;

- visto il documento informativo relativo al piano di 
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incentivazione di lungo termine denominato “Piano LTI 2024”, 

redatto ai sensi dell’articolo 114-bis del TUF e dell’articolo 

84-bis del Regolamento Emittenti, come modificato, cui si rimanda; 

- visti l’articolo 114-bis del TUF e la normativa regolamentare 

emanata dalla Consob;

    delibera

1) di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 114-bis 

del TUF, la modifica del Piano rivolto agli amministratori 

esecutivi, vertici aziendali e manager di Banca Generali S.p.A. 

e/o delle società del gruppo alla stessa facente capo, i cui 

termini, condizioni e modalità sono descritti nel relativo 

documento informativo – come modificato – allegato alla relazione 

del Consiglio di Amministrazione cui si rimanda;

2) di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni più ampio 

potere per dare esecuzione al Piano, ivi inclusi, a titolo 

meramente esemplificativo e non esaustivo, il potere per adeguare 

il relativo regolamento di attuazione, nonché compiere 

qualsivoglia atto, adempimento, formalità, deposito o 

comunicazione che siano necessari od opportuni ai fini della 

gestione e attuazione del Piano e del relativo regolamento con 

ampia facoltà di delegare i predetti poteri, in tutto o anche solo 

in parte, all’Amministratore Delegato pro tempore. Nell’assumere 
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le relative decisioni, il Consiglio di Amministrazione agirà 

previo parere non vincolante del Comitato per la Remunerazione, 

e – nei casi disciplinati dall’art. 2389, comma terzo, Codice 

Civile – sentito il parere del Collegio Sindacale.”.

Alle ore 9,40 il Rappresentante Designato dichiara che in relazione 

al quinto punto (parte ordinaria) dell'ordine del giorno ha 

ricevuto indicazioni di voto relative a 573 aventi diritto al voto 

rappresentanti, per delega, il 77,0085% del capitale sociale, ivi 

comprese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 

degli articoli 2357-ter del Codice civile. 

Il Presidente invita il Rappresentante Designato ad esprimere il 

voto dei soci e dunque constata che la proposta deliberazione è 

stata approvata dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla 

legge e dallo Statuto Sociale, con: 

- 89.827.291 voti favorevoli, pari al 76,87% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- 156.589 voti contrari, pari allo 0,13% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto;

- 1.775 voti astenuti, pari allo 0,00% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- 0 non votanti.

Il Presidente dichiara altresì che l'elenco nominativo dei 
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favorevoli, dei contrari e degli astenuti, con l'indicazione dei 

relativi voti, viene allegato al presente atto sotto la lettera 

"F5".

***

Passando alla trattazione del sesto punto (parte ordinaria)

dell'ordine del giorno (6. Piano long term incentive 2025, ai sensi 

dell’art. 114-bis del TUF: conferimento poteri, deliberazioni 

inerenti e conseguenti.) il Presidente propone agli azionisti, ai 

sensi dell’articolo 114-bis del TUF, l’adozione di un piano di 

incentivazione di lungo termine denominato “Piano LTI 2025”, 

approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 6 marzo 

2025 (il “Piano”). 

Per quanto concerne le definizioni, l’illustrazione dei contenuti 

e delle previsioni dello stesso rinvio al Documento Informativo, 

redatto ai sensi dell’articolo 114-bis del TUF e dell’articolo 

84-bis del Regolamento Emittenti e messo a disposizione del 

pubblico nei termini e con le modalità previste dalla normativa 

vigente.

Tale Piano, in linea con la regolamentazione applicabile, nonché 

con la migliore prassi in materia (inclusi i principi e le 

raccomandazioni del Codice di Corporate Governance), è volto a 

perseguire l’obiettivo della crescita di valore delle azioni della 
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Banca (“Azioni”) allineando, al contempo, l’interesse economico 

dei Beneficiari a quello degli stakeholder. Il Piano persegue 

infatti i seguenti obiettivi:

- stabilire una correlazione tra la componente di remunerazione 

variabile collegata ad obiettivi di medio-lungo termine e la 

creazione di valore per gli azionisti, avuto in ogni caso riguardo 

della sostenibilità a livello di Gruppo Bancario e dei risultati 

effettivamente conseguiti;

- sviluppare la cultura della performance secondo una logica di 

gruppo;

- contribuire alla creazione di un equilibrato mix tra le 

componenti fisse e le componenti variabili della remunerazione dei 

Beneficiari;

- fidelizzare il management a livello di Gruppo Bancario.

In particolare, il Piano mira a rafforzare il legame tra la 

remunerazione dei Beneficiari e le performance della Banca e del 

Gruppo Bancario.

Per raggiungere tali obiettivi si è scelto di:

- corrispondere una componente della remunerazione variabile in 

Azioni e solo al raggiungimento di specifici Obiettivi;

- definire un periodo di vesting triennale;

- prevedere specifiche clausole di malus e claw-back.
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Il dettaglio dei soggetti destinatari, le modalità e clausole di 

attuazione del Piano, le modalità per la determinazione dei prezzi 

e dei criteri per la determinazione dei prezzi per la 

sottoscrizione o per l’acquisto delle azioni, i vincoli di 

disponibilità gravanti sulle azioni, con particolare riferimento 

ai termini entro i quali sia consentito o vietato il successivo 

trasferimento alla Società stessa o a terzi e in generale le 

motivazioni a supporto della proposta di delibera sono contenuti 

nella predetta Relazione del Consiglio e saranno riportati nel 

verbale.

Il Presidente informa che il Piano LTI 2025 è stato elaborato con 

il parere favorevole del Comitato per la Remunerazione.

Il Presidente sul sesto punto (parte ordinaria) all'ordine del 

giorno dà quindi lettura del testo della proposta di deliberazione, 

qui di seguito riportato:

“L’Assemblea degli Azionisti di Banca Generali S.p.A., riunitasi 

in sede ordinaria,

- vista la relazione del Consiglio di Amministrazione su questo 

punto all'ordine del giorno;

- visto il documento informativo relativo al piano di 

incentivazione di lungo termine denominato “Piano LTI 2025”, 

redatto ai sensi dell’articolo 114-bis del TUF e dell’articolo 
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84-bis del Regolamento Emittenti, cui si rimanda; 

- visti l’articolo 114-bis del TUF e la normativa regolamentare 

emanata dalla Consob;

delibera

1) di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 114-bis 

del TUF, l’adozione del Piano rivolto agli amministratori 

esecutivi, vertici aziendali  nonché  altri membri del personale 

di Banca Generali S.p.A., ad esclusione delle funzioni di 

controllo, e/o  altri membri del personale di Controllate del 

Gruppo Bancario Banca Generali S.p.A., i cui termini, condizioni 

e modalità sono descritti nel relativo documento informativo 

allegato alla relazione del Consiglio di Amministrazione cui si 

rimanda;

2) di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni più ampio 

potere per dare esecuzione al Piano, ivi inclusi, a titolo 

meramente esemplificativo e non esaustivo, il potere per: (i) 

predisporre e definire il relativo regolamento di attuazione, (ii) 

individuare i soggetti beneficiari del Piano e gli obiettivi di 

performance, (iii) determinare il quantitativo di azioni Banca 

Generali S.p.A. attribuibili e da attribuire a ciascun 

beneficiario, (iv) procedere all’assegnazione delle predette 

azioni ovvero della somma sostitutiva nonché (v) compiere 
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qualsivoglia atto, adempimento, formalità, deposito o 

comunicazione che siano necessari od opportuni ai fini della 

gestione e attuazione del Piano e del relativo regolamento con 

ampia facoltà di delegare i predetti poteri, in tutto o anche solo 

in parte, all’Amministratore Delegato pro tempore. Nell’assumere 

le relative decisioni, il Consiglio di Amministrazione agirà 

previo parere non vincolante del Comitato per la Remunerazione, 

e – nei casi disciplinati dall’art. 2389, comma terzo, Codice 

Civile – sentito il parere del Collegio Sindacale.”

Alle ore 9,45 il Rappresentante Designato dichiara che in relazione 

al sesto punto (parte ordinaria) dell'ordine del giorno ha ricevuto 

indicazioni di voto relative a 573 aventi diritto al voto 

rappresentanti, per delega, il 77,0085% del capitale sociale, ivi 

comprese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 

dell’articolo 2357-ter del Codice civile. 

Il Presidente invita il Rappresentante Designato ad esprimere il 

voto dei soci e dunque constata che la proposta deliberazione è 

stata approvata dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla 

legge e dallo Statuto Sociale, con: 

- 89.828.888 voti favorevoli, pari al 76,87% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- 154.992 voti contrari, pari allo 0,13% del capitale sociale 
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presente ed avente diritto di voto;

- 1.775 voti astenuti, pari allo 0,00% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- 0 non votanti.

Il Presidente dichiara altresì che l'elenco nominativo dei 

favorevoli, dei contrari e degli astenuti, con l'indicazione dei 

relativi voti, viene allegato al presente atto sotto la lettera 

"F6".

***

Passando alla trattazione del settimo punto (parte ordinaria)

dell'ordine del giorno (7. Piano basato su strumenti finanziari 

del Gruppo Banca Generali, ai sensi dell’art. 114-bis del TUF: 

conferimento poteri, deliberazioni inerenti e conseguenti.) il 

Presidente ricorda che il presente punto all’Ordine del Giorno 

verte sull’approvazione del Sistema di Incentivazione basato su 

Strumenti Finanziari del Gruppo Banca Generali, ai sensi dell’art. 

114-bis del TUF.

Il Presidente propone agli azionisti, ai sensi dell’articolo 

114-bis del TUF, l’adozione di un complessivo piano basato su 

strumenti finanziari per l’anno 2025 (il “Piano”), destinato al 

personale più rilevante del gruppo facente capo a Banca Generali, 

vale a dire quei soggetti la cui attività ha o può avere un impatto 
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significativo sul profilo di rischio della Banca o del Gruppo, 

oppure personale più rilevante identificato dalle società 

controllate dalla Banca in virtù della regolamentazione di 

settore.

Il dettaglio dei soggetti destinatari, le ragioni e in generale 

il contenuto della proposta di delibera sono descritti nella 

predetta Relazione del Consiglio.

Il Presidente informa che il Sistema di Incentivazione e altre 

remunerazioni variabili è stato elaborato con il parere favorevole 

del Comitato per la Remunerazione.

Il Presidente sul settimo punto (parte ordinaria) all'ordine del 

giorno dà quindi lettura del testo della proposta di deliberazione, 

qui di seguito riportato:

“L’Assemblea degli Azionisti di Banca Generali S.p.A., riunita in 

sede ordinaria,

- vista la relazione del Consiglio di Amministrazione su questo 

punto all'ordine del giorno;

- visto il documento informativo relativo al piano basato su 

strumenti finanziari, redatto ai sensi dell’articolo 114-bis del 

TUF e dell’articolo 84-bis del Regolamento Emittenti, cui si 

rimanda; 

- visti l’articolo 114-bis del TUF e la normativa regolamentare 
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emanata dalla Consob;

delibera

1)di approvare, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 114 bis 

del TUF, l'adozione del Piano basato su strumenti finanziari per 

il personale più rilevante identificato dalla Banca e dalle sue 

controllate, i cui termini, condizioni e modalità sono descritti 

nel relativo Documento Informativo allegato alla relazione del 

Consiglio di Amministrazione cui si rimanda;

2)di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al 

proprio Presidente e all’Amministratore Delegato, in via disgiunta 

tra loro e con espressa facoltà di sub-delega a terzi (anche esterni 

al Consiglio), ogni più ampio potere per dare completa ed integrale 

attuazione al Piano, nel rispetto dei termini e condizioni 

descritti nel Documento Informativo sul piano di incentivazione 

basato su strumenti finanziari, cui si rimanda. Nell’assumere le 

relative decisioni, il Consiglio di Amministrazione agirà previo 

parere non vincolante del Comitato per la Remunerazione, e – nei 

casi disciplinati dall’art. 2389, comma terzo, Codice Civile –

sentito il parere del Collegio Sindacale.”

Alle ore 9,50 il Rappresentante Designato dichiara che in relazione 

al settimo punto (parte ordinaria) dell'ordine del giorno ha 

ricevuto indicazioni di voto relative a 573 aventi diritto al voto 
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rappresentanti, per delega, il 77,0085% del capitale sociale, ivi 

comprese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 

dell’articolo 2357-ter del Codice civile. 

Il Presidente invita il Rappresentante Designato ad esprimere il 

voto dei soci e dunque constata che la proposta deliberazione è 

stata approvata dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla 

legge e dallo Statuto Sociale, con:

- 89.827.038 voti favorevoli, pari al 76,87% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- 156.842 voti contrari, pari allo 0,13% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto;

- 1.775 voti astenuti, pari allo 0,00% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- 0 non votanti.

Il Presidente dichiara altresì che l'elenco nominativo dei 

favorevoli, dei contrari e degli astenuti, con l'indicazione dei 

relativi voti, viene allegato al presente atto sotto la lettera 

"F7".

***

Passando alla trattazione dell’ottavo punto (parte ordinaria)

dell'ordine del giorno (8. Autorizzazione all’acquisto di azioni 

proprie e al compimento di atti di disposizione sulle medesime ai 
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sensi degli artt. 2357 e 2357-ter c.c., nonché dell’art. 132 del 

TUF e relative disposizioni di attuazione a servizio de: (i) il 

piano long term incentive 2025 e del piano basato su strumenti 

finanziari del Gruppo Banca Generali (che include anche i sistemi 

di incentivazione e altre remunerazioni variabili basate su 

strumenti finanziari approvati dalle SIM controllate dalla banca 

e relativi a esercizi precedenti a quello della loro acquisizione) 

di cui ai precedenti punti all’Ordine del Giorno; e (ii) l’attività 

di c.d. market making svolta dalla controllata Intermonte SIM 

S.p.A.: conferimento poteri, deliberazioni inerenti e 

conseguenti.) il Presidente ricorda che il presente punto 

all’Ordine del Giorno è relativo alla richiesta di autorizzazione 

all’acquisto di azioni proprie ed al compimento di atti dispositivi 

sulle stesse al fine di dare attuazione al Piano long term incentive 

2025, al Piano basato su strumenti finanziari del Gruppo Banca 

Generali (che include anche i sistemi di incentivazione e altre 

remunerazioni variabili basate su strumenti finanziari approvati 

dalle SIM controllate dalla banca e relativi a esercizi precedenti 

a quello della loro acquisizione) e all’attività di c.d. market 

making svolta dalla controllata Intermonte SIM S.p.A., di cui ai 

precedenti punti all’Ordine del Giorno.

Il Presidente ricorda preliminarmente che l’Assemblea degli 
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Azionisti del 18 Aprile 2024, ha autorizzato, ai sensi degli artt. 

2357 e 2357-ter del Codice Civile e 132 del TUF, l’acquisto, in 

una o più volte, di massime n.  251.600 azioni ordinarie, per un 

periodo di 12 mesi, decorrente dalla data di ottenimento della 

prescritta autorizzazione della Banca d’Italia, successivamente 

ottenuta in data 26 giugno 2024 (con scadenza al 26 giugno 2025). 

L’autorizzazione contemplava, altresì, il compimento di atti di 

disposizione delle azioni proprie per:

- il pagamento in strumenti finanziari di parte della componente 

variabile della remunerazione per il personale più rilevante, in 

conformità a quanto previsto dalla normativa applicabile in tema 

di remunerazioni, in particolare alle Disposizioni di Vigilanza 

di Banca d’Italia in materia di Politiche e prassi di remunerazione 

e incentivazione (cfr. Circolare Banca d’Italia n. 285 del 17 

dicembre 2013 - Disposizioni di vigilanza per le banche - Titolo 

IV, Capitolo 2, Politiche e prassi di remunerazione e 

incentivazione);

- l’assegnazione ai beneficiari del piano di incentivazione di 

lungo termine, interamente in azioni, denominato “Piano LTI 2024”, 

di un numero di azioni Banca Generali correlato al raggiungimento 

di obiettivi determinati relativi al Gruppo bancario Banca 

Generali.
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Il Presidente informa che la predetta autorizzazione all’acquisto 

è stata integralmente eseguita attraverso l’acquisto delle massime 

n. 251.600 azioni nel corso dell’esercizio 2024.

Comunica che, in considerazione delle azioni da porre in essere 

(a) ai fini dell’attuazione delle politiche di remunerazione e dei 

piani di incentivazione della Banca e (previo esperimento dei 

passaggi di governance e autorizzativi eventualmente necessari) 

delle relative società controllate dalla Banca nel corso del 2025 

e (b) in relazione all’attività di c.d. market making svolta dalla 

controllata Intermonte SIM, il Consiglio di Amministrazione 

ritiene opportuno proporre all’Assemblea di rilasciare una nuova 

autorizzazione, subordinata all’ottenimento dell’autorizzazione 

di Banca d’Italia ai sensi degli artt. 77 e 78 del CRR e nel rispetto 

dei seguenti vincoli previsti da tali disposizioni, all’acquisto 

di un numero massimo di n. 390.780 azioni ordinarie Banca Generali 

e – per quanto occorrer possa – il rilascio dell’autorizzazione 

all’acquisto da parte di Intermonte SIM S.p.A. (“Intermonte SIM”) 

di ulteriori massime  n. 20.000 azioni al servizio 

dell’operatività di market making di Intermonte SIM, 

rappresentative complessivamente alla data odierna dello 0,35% del 

capitale sociale della Società, e al compimento di atti di 

disposizione sulle medesime, previa revoca della precedente 
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autorizzazione del 18 aprile 2024.

Il dettaglio delle motivazioni per le quali è richiesta 

l’autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni 

proprie e, in generale, il contenuto della proposta di delibera 

sono descritti nella predetta Relazione del Consiglio.

Il Presidente informa, infine, che anche il presente punto 

all’Ordine del Giorno è stato elaborato con il parere favorevole 

del Comitato per la Remunerazione.

Il Presidente sull’ottavo punto (parte ordinaria) all'ordine del 

giorno dà quindi lettura del testo della proposta di deliberazione, 

qui di seguito riportato: 

“L'Assemblea degli Azionisti della Banca Generali S.p.A., riunita 

in sede ordinaria,

- visti gli articoli 114-bis e 132 del decreto legislativo 24 

febbraio 1998 n. 58 e successive integrazioni e modifiche;

- visti gli articoli 2357 e 2357-ter del Codice Civile;

- preso atto che, alla data odierna, la Società e le sue controllate 

hanno in portafoglio, un ammontare di azioni Banca Generali 

largamente inferiore alla soglia limite prevista dal terzo comma 

dell’articolo 2357 del Codice Civile;

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazione su questo 

punto all'ordine del giorno;
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- visto il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, 

testé approvato;

delibera

1) di revocare, per quanto occorrer possa, la precedente 

autorizzazione del 18 aprile 2024 essendo la stessa stata 

integralmente eseguita e di autorizzare, con riferimento alle 

azioni a servizio delle politiche di remunerazione, ai sensi degli 

articoli 2357 e 2357-ter del Codice Civile, l'acquisto di massime 

numero 390.780 azioni ordinarie emesse da Banca Generali S.p.A., 

prive di valore nominale, ed il compimento di atti di disposizione, 

da effettuarsi in una o più volte, delle azioni in portafoglio, 

ivi incluse quelle acquistate in esecuzione della presente 

delibera, alle seguenti condizioni:

a) l'autorizzazione è limitata agli acquisti da effettuarsi per 

le finalità illustrate;

b) il prezzo minimo di acquisto delle azioni ordinarie non potrà 

essere inferiore ad Euro 1,00; il prezzo massimo d'acquisto non 

potrà essere superiore del 5% rispetto al prezzo di riferimento 

che il titolo avrà registrato nella seduta di Borsa del giorno 

precedente al compimento di ogni singola operazione di acquisto; 

in ogni caso la Società provvederà all’acquisto dei suddetti titoli 

entro il limite massimo di prezzo di euro 66,56 per azione, 
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corrispondente al prezzo di chiusura del titolo Banca Generali 

S.p.A. al 14 marzo 2025, maggiorato prudenzialmente del 30%;

c) il controvalore complessivo degli acquisti non potrà in ogni 

caso eccedere il limite previsto dall’articolo 78 del CRR 

quantificato nella misura di 56,2 milioni di euro;

d) l'autorizzazione all'acquisto è rilasciata per un periodo di 

diciotto mesi a far tempo dalla data in cui l’Assemblea avrà 

adottato la deliberazione restando inteso che l’autorizzazione 

all’acquisto avrà una durata di dodici mesi a decorrere dalla data 

di autorizzazione da parte della Banca d’Italia ai sensi degli 

articoli 77 e 78 del CRR, mentre l’autorizzazione alla disposizione 

è concessa senza limiti temporali e potrà essere esercitata in una 

o più volte, al fine di consentire il raggiungimento delle finalità 

illustrate;

e) gli acquisti saranno effettuati nei limiti degli utili 

distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall'ultimo 

bilancio regolarmente approvato;

f) le operazioni di acquisto di azioni proprie saranno effettuate, 

ai sensi dell'articolo 144-bis, comma 1, lettera b) del Regolamento 

Emittenti, secondo modalità operative stabilite nei regolamenti 

di organizzazione e gestione dei mercati stessi in modo da 

assicurare la parità di trattamento tra gli Azionisti. Pertanto, 
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gli acquisti saranno effettuati, esclusivamente ed anche in più 

volte, sui mercati regolamentati organizzati e gestiti da Borsa 

Italiana S.p.A., secondo modalità operative stabilite da 

quest'ultima che non consentano l'abbinamento diretto delle 

proposte di negoziazione in acquisto con predeterminate proposte 

di negoziazione in vendita; 

2) di stabilire che le azioni proprie detenute da Banca Generali 

S.p.A. in portafoglio e quelle acquistate in esecuzione della 

delibera di cui al punto 1 che precede, potranno, in tutto o in 

parte, essere assegnate, senza limiti temporali, a titolo gratuito 

a coloro i quali siano stati identificati da Banca Generali S.p.A. 

come appartenenti alla categoria del personale più rilevante ai 

sensi della disciplina applicabile, a coloro che vengono 

identificati come personale più rilevante da parte di società 

controllate tenute ad adottare specifiche politiche di 

remunerazione in forza di normativa locale e/o di settore, ai 

beneficiari del piano di incentivazione di lungo termine 

denominato “Piano LTI 2025”, nonché – ove ne ricorrano i 

presupposti normativi e le condizioni previste – ai fini del 

pagamento della componente variabile della remunerazione e dei 

compensi pattuiti in vista o in occasione della conclusione 

anticipata del rapporto di lavoro o per la cessazione anticipata 
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della carica;

3) di autorizzare, per quanto occorrer possa, gli acquisti e le 

vendite di azioni Banca Generali effettuati dalla società 

Intermonte SIM nel contesto delle sue attività di c.d. market 

making, ferma la necessaria autorizzazione da parte dell’assemblea 

della stessa Intermonte SIM oltre che le prodromiche 

autorizzazioni regolamentari della Banca d’Italia, per un numero 

massimo che  non superi il numero massimo di n. 20.000 azioni 

ordinarie di Banca Generali, corrispondenti, alla data odierna, 

allo 0,02% del capitale sociale della Società;

4) di autorizzare l’Amministratore Delegato, con facoltà di 

sub-delega:

- a dare esecuzione all’odierna delibera provvedendo, tra l’altro, 

ad individuare i fondi di riserva per la costituzione della posta 

negativa di patrimonio netto, prevista dall’articolo 2357-ter del 

Codice Civile, nell’osservanza delle disposizioni di legge, nonché 

di poter disporre anche delle azioni proprie già ad oggi esistenti 

nel patrimonio sociale per le finalità rappresentate;

- di stabilire modalità, tempi e tutti i termini esecutivi ed 

accessori al fine dell'ottimale esecuzione della presente 

deliberazione, operando all’uopo tutte le opportune valutazioni 

e verifiche, e provvedere a tutti i connessi incombenti, 
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adempimenti e formalità, nessuno escluso o eccettuato.”

Alle ore 9,58 il Rappresentante Designato dichiara che in relazione 

all’ottavo punto (parte ordinaria) dell'ordine del giorno ha 

ricevuto indicazioni di voto relative a 573 aventi diritto al voto 

rappresentanti, per delega, il 77,0085% del capitale sociale, ivi 

comprese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 

dell’articolo 2357-ter del Codice civile. 

Il Presidente invita il Rappresentante Designato ad esprimere il 

voto dei soci e dunque constata che la proposta deliberazione è 

stata approvata dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla 

legge e dallo Statuto Sociale, con:

- 89.983.880 voti favorevoli, pari al 77,01% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- 0 voti contrari;

- 1.775 voti astenuti, pari allo 0,00% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- 0 non votanti.

Il Presidente dichiara altresì che l'elenco nominativo dei 

favorevoli, dei contrari e degli astenuti, con l'indicazione dei 

relativi voti, viene allegato al presente atto sotto la lettera 

"F8".

***
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Esaurita la trattazione dei punti di parte ordinaria dell'ordine 

del giorno, il Presidente passa alla trattazione del primo punto 

(parte straordinaria) dell'ordine del giorno (Approvazione in sede 

straordinaria di modifiche dello statuto sociale: deliberazioni 

inerenti e conseguenti; deleghe di poteri.

1.1 Modifica all’articolo 18, paragrafi 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8. 

1.2 Modifica all’articolo 22, paragrafi 2, 3, 4 e 5.

1.3 Ulteriori modifiche minori di linguaggio all’articolo 2 

paragrafo 2, all’articolo 3 paragrafo 3, all’articolo 5 paragrafo 

3, all’articolo 8 paragrafi 2 e 3, all’articolo 11, all’articolo 

13 paragrafo 4, all’articolo 15 paragrafo 13, all’articolo 17 

paragrafo 1 e 8, all’articolo 20, paragrafi 1 e 2, all’articolo 

23 paragrafi 2 e 3, all’articolo 25 paragrafo 2, all’articolo 26 

e all’articolo 27.).

Alle ore 10,00 il Rappresentante Designato dichiara che in 

relazione al primo punto (parte straordinaria) dell'ordine del 

giorno ha ricevuto indicazioni di voto relative a 573 aventi 

diritto al voto rappresentanti, per delega, il 77,0085% del 

capitale sociale, ivi comprese le azioni il cui diritto di voto 

è però sospeso a norma degli articoli 2357-ter del Codice civile. 

Esauriti i relativi conteggi, il Presidente comunica che alle ore 

10,01 sono presenti n. 573 soggetti legittimati all’intervento, 
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partecipanti all’Assemblea per delega per complessive n. 

89.985.655 azioni ordinarie della Società, pari al 77,0085% del 

capitale sociale e, accertata l’identificazione dei partecipanti, 

la loro partecipazione e l’esercizio del diritto di voto degli 

aventi diritto per tramite del Rappresentante Designato, dichiara 

che l’Assemblea è validamente costituita in sede straordinaria in 

prima convocazione, ai sensi dell’articolo 2368 del Codice civile 

e dell’articolo 8 dello Statuto sociale, nonché ai sensi delle 

disposizioni di legge e regolamentari vigenti. 

Il Presidente ricorda preliminarmente che le modifiche statutarie 

oggetto di discussione odierna sono in generale riconducibili (i) 

all’esigenza di razionalizzare alcuni aspetti di governance 

relativi all’attuale assetto di competenze esclusive del Consiglio 

di Amministrazione oltre (ii) alla necessità di prevedere 

l’utilizzo della firma digitale negli atti della Società. Inoltre, 

con l’occasione, si intende proporre alcune modifiche di mera forma 

e prive quindi di rilevanza sostanziale.

Il Presidente precisa inoltre che:

(i) la Banca d’Italia ha accertato che le modificazioni statutarie 

proposte non contrastano con una sana e prudente gestione e ha 

rilasciato il provvedimento di accertamento sulle modificazioni 

statutarie ai sensi di quanto disciplinato dalle applicabili 
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disposizioni regolamentari, condizionandone l’efficacia alla 

conformità delle deliberazioni assunte dall’Assemblea dei soci al 

progetto esaminato;

(ii) le modifiche statutarie proposte non legittimano il diritto 

di recesso dei soci ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2437 

Cod. civ., in quanto non configurano alcuna delle ipotesi di 

recesso contemplate dalla normativa applicabile.

Le modifiche statutarie possono riassumersi come segue:

- modifiche al paragrafo 4, lettere a) e f) nonché al paragrafo 

6 al fine di razionalizzare l’attuale assetto di governance in 

relazione alle competenze esclusive del Consiglio di 

Amministrazione in materia di operazioni di rilevanza strategica 

– ad oggi tutte riservate alla competenza esclusiva del suddetto 

organo sociale sia nel caso in cui siano poste in essere dalla 

capogruppo del gruppo bancario che dalle società facenti parte 

dello stesso – introducendo una maggiore flessibilità nel relativo 

processo deliberativo. In particolare, le modifiche al paragrafo 

4, lettere a) e f) sono volte a consentire – in linea con la 

regolamentazione applicabile e fermo quanto previsto dalla legge 

e dalle disposizioni regolamentari pro tempore vigenti e ferme in 

ogni caso restando le competenze dell’Assemblea – la facoltà di 

delegare all’organo con funzione di gestione l’approvazione di 
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operazioni diverse da quelle di acquisto/cessione di 

partecipazioni: (i) considerate strategiche (cfr. Parte Prima, 

Titolo IV, Capitolo 1, Sezione III, paragrafo 3.2, della Circolare 

Banca d’Italia 285/2013); e (ii) comportanti variazioni 

significative del perimetro del gruppo bancario (cfr. Parte Prima, 

Titolo IV, Capitolo 1, Sezione III, par. 2.2., lett. e), della 

Circolare Banca d’Italia 285/2013) per queste ultime intendendosi 

le operazioni identificate secondo i criteri di cui al paragrafo 

4, lettera f);

- eliminazione della lettera r) del paragrafo 4, recependone il 

contenuto nella lettera m), per ragioni di razionalizzazione e 

semplificazione del testo;

- modifica della nuova lettera r) del paragrafo 4 (divenuta tale 

alla luce dell’eliminazione della previgente lettera r)) ai fini 

di mera semplificazione del testo, considerato il richiamo alla 

legge applicabile (anche in materia di operazioni con Parti 

Correlate e Soggetti Collegati) contenuto nella nuova formulazione 

proposta del primo capoverso del paragrafo 4;

- modifica del paragrafo 5, al solo fine di allinearlo alla nuova 

formulazione del paragrafo 4, recependo l’eliminazione della 

lettera r);

- modifica del paragrafo 6, al fine di allineare anche a livello 
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di operazioni delle società componenti il gruppo bancario i 

relativi iter deliberativi a quelli di cui al paragrafo 4; 

- modifica dei paragrafi 7 e 8, al mero fine di chiarezza espositiva 

dei relativi testi e di coordinamento con le altre disposizioni 

contenute nel paragrafo 4.

- minime modifiche all’articolo 22 concernente la rappresentanza 

legale e la firma sociale. In particolare, oltre a minori modifiche 

puramente linguistiche, si propone la formalizzazione 

dell’utilizzo della firma digitale (paragrafo 4);

- introduzione di ulteriori minime modifiche di mera forma del 

testo per ragioni di chiarezza di linguaggio e omogeneità del 

testo.

Il Presidente sul punto 1.1 (parte straordinaria) all'ordine del 

giorno dà quindi lettura del testo della proposta di deliberazione, 

qui di seguito riportato: 

“L’Assemblea degli Azionisti di Banca Generali S.p.A., riunita in 

sede straordinaria,

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazione 

elaborata su questo punto dell’ordine del giorno;

delibera

1) di approvare le modifiche all’art. 18, paragrafi 2, 3, 4, 5, 

6, 7 e 8 dello Statuto sociale, così che lo stesso assuma il tenore 
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letterale riportato nella colonna di destra della tabella 

riportata nella relazione illustrativa;

2) di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al 

Presidente del Consiglio di Amministrazione e all’Amministratore 

Delegato, anche disgiuntamente tra loro o tramite procuratori 

sociali e/o legali rappresentanti della Società, ogni più ampio 

potere necessario od opportuno per l’esecuzione della presente 

deliberazione, nonché per adempiere ad ogni formalità necessaria 

affinché le adottate deliberazioni siano iscritte nel competente 

Registro delle Imprese, nonché ogni necessario potere, nessuno 

escluso o eccettuato, per compiere ogni altra formalità per 

l’integrale esecuzione delle delibere.”

Alle ore 10,10 il Rappresentante Designato dichiara che in 

relazione al punto 1.1 (parte straordinaria) dell'ordine del 

giorno ha ricevuto indicazioni di voto relative a 573 aventi 

diritto al voto rappresentanti, per delega, il 77,0085% del 

capitale sociale, ivi comprese le azioni il cui diritto di voto 

è però sospeso a norma dell’articolo 2357-ter del Codice civile. 

Il Presidente invita il Rappresentante Designato ad esprimere il 

voto dei soci e dunque constata che la proposta deliberazione è 

stata approvata dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla 

legge e dallo Statuto Sociale, con: 
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- 89.983.880 voti favorevoli, pari al 77,01% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- 0 voti contrari;

- 1.775 voti astenuti, pari allo 0,00% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- 0 non votanti.

Il Presidente dichiara altresì che l'elenco nominativo dei 

favorevoli, dei contrari e degli astenuti, con l'indicazione dei 

relativi voti, viene allegato al presente atto sotto la lettera 

"F9(i)".

Il Presidente sul punto 1.2 (parte straordinaria) all'ordine del 

giorno dà quindi lettura del testo della proposta di deliberazione, 

qui di seguito riportato: 

“L’Assemblea degli Azionisti di Banca Generali S.p.A., riunita in 

sede straordinaria,

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazione elaborata 

su questo punto dell’ordine del giorno;

delibera

1) di approvare le modifiche all’art. 22, paragrafi 2, 3, 4 e 5, 

dello Statuto sociale, così che lo stesso assuma il tenore 

letterale riportato nella colonna di destra della tabella 

riportata nella relazione illustrativa;
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2) di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al 

Presidente del Consiglio di Amministrazione e all’Amministratore 

Delegato, anche disgiuntamente tra loro o tramite procuratori 

sociali e/o legali rappresentanti della Società, ogni più ampio 

potere necessario od opportuno per l’esecuzione della presente 

deliberazione, nonché per adempiere ad ogni formalità necessaria 

affinché le adottate deliberazioni siano iscritte nel competente 

Registro delle Imprese, nonché ogni necessario potere, nessuno 

escluso o eccettuato, per compiere ogni altra formalità per 

l’integrale esecuzione delle delibere.”

Alle ore 10,15 il Rappresentante Designato dichiara che in 

relazione al punto 1.2 (parte straordinaria) dell'ordine del 

giorno ha ricevuto indicazioni di voto relative a 573 aventi 

diritto al voto rappresentanti, per delega, il 77,0085% del 

capitale sociale, ivi comprese le azioni il cui diritto di voto 

è però sospeso a norma degli articoli 2357-ter del Codice civile. 

Il Presidente invita il Rappresentante Designato ad esprimere il 

voto dei soci e dunque constata che la proposta deliberazione è 

stata approvata dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla 

legge e dallo Statuto Sociale, con: 

- 89.983.880 voti favorevoli, pari al 77,01% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 
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- 0 voti contrari;

- 1.775 voti astenuti, pari allo 0,00% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- 0 non votanti.

Il Presidente dichiara altresì che l'elenco nominativo dei 

favorevoli, dei contrari e degli astenuti, con l'indicazione dei 

relativi voti, viene allegato al presente atto sotto la lettera 

"F9(ii)".

Il Presidente sul punto 1.3 (parte straordinaria) all'ordine del 

giorno dà quindi lettura del testo della proposta di deliberazione, 

qui di seguito riportato: 

“L’Assemblea degli Azionisti di Banca Generali S.p.A., riunita in 

sede straordinaria,

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazione elaborata 

su questo punto dell’ordine del giorno;

delibera

1) di approvare le modifiche minori di fine tuning all’art. 2 

paragrafo 2, all’art. 3 paragrafo 3, all’art. 5 paragrafo 3, 

all’art. 8 paragrafi 2 e 3, all’art. 10, paragrafo 2, all’art. 11, 

all’art. 13 paragrafo 4, all’art. 15 paragrafo 13, all’art. 17 

paragrafi 1 e 8, all’art. 20, paragrafi 1 e 2, all’art. 23 paragrafi 

2 e 3, all’art. 25 paragrafo 2, all’art. 26 e all’art. 27 dello 
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Statuto sociale, così che lo stesso, con riferimento ai paragrafi 

modificati, assuma il tenore letterale riportato nella colonna di 

destra della tabella riportata nella relazione illustrativa;

2) di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al 

Presidente del Consiglio di Amministrazione e all’Amministratore 

Delegato, anche disgiuntamente tra loro o tramite procuratori 

sociali e/o legali rappresentanti della Società, ogni più ampio 

potere necessario od opportuno per l’esecuzione della presente 

deliberazione, nonché per adempiere ad ogni formalità necessaria 

affinché le adottate deliberazioni siano iscritte nel competente 

Registro delle Imprese, nonché ogni necessario potere, nessuno 

escluso o eccettuato, per compiere ogni altra formalità per 

l’integrale esecuzione delle delibere.”

Alle ore 10,20 il Rappresentante Designato dichiara che in 

relazione al punto 1.3 (parte straordinaria) dell'ordine del 

giorno ha ricevuto indicazioni di voto relative a 573 aventi 

diritto al voto rappresentanti, per delega, il 77,0085% del 

capitale sociale, ivi comprese le azioni il cui diritto di voto 

è però sospeso a norma dell’articolo 2357-ter del Codice civile. 

Il Presidente invita il Rappresentante Designato ad esprimere il 

voto dei soci e dunque constata che la proposta deliberazione è 

stata approvata dall'Assemblea con la maggioranza richiesta dalla 
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legge e dallo Statuto Sociale, con: 

- 89.983.880 voti favorevoli, pari al 77,01% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- 0 voti contrari;

- 1.775 voti astenuti, pari allo 0,00% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- 0 non votanti.

Il Presidente dichiara altresì che l'elenco nominativo dei 

favorevoli, dei contrari e degli astenuti, con l'indicazione dei 

relativi voti, viene allegato al presente atto sotto la lettera 

"F9(iii)".

Conclusa la trattazione di tutti gli argomenti posti all’Ordine 

del Giorno, alle ore 10,22, il Presidente dichiara chiusi i lavori 

assembleari.

***

Tutte le spese del presente atto sono a carico della Società.

***

Si allegano al presente verbale, oltre a quanto già citato:

- tutte le relazioni e proposte sugli argomenti all’Ordine del 

Giorno, sotto “H”;

- il Provvedimento di accertamento rilasciato da Banca d’Italia, 

sotto “I”;
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- lo Statuto sociale che recepisce le sopra deliberate modifiche, 

sotto “L”.

***

Il presente atto viene da me notaio sottoscritto alle ore 16,00.

Consta

di diciotto fogli scritti con mezzi meccanici da persona di mia 

fiducia e di mio pugno completati per sessantotto pagine e della 

sessantanovesima sin qui.   

F.to Carlo Marchetti notaio
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